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OMRARIO.
PARTE UFFICIALE.

Errata-corrige. .

Leggi e decreti.
Dooreto Luogotenenziale n. 2159 che stabilisce la ,cauxione

dell'economo dell'ufficio centrale per la prevenzione e re-

pressione dell'abigeoto in Eicilia, assegnandoglisin pari tempo
l'indennità annue di lire cinquecento.

Decreto Luogotanenziale n.149 che aggiunge alla tabella, an-
nessa al decreto Luogotenenziale 17 inaggio 1917, n. 845, tre
capoversi relativamente alla determiraazione dell'indennizzo
per perd,ita' di navi rcquisite o moleggiate.

Deoreto'Luogotenenziale n. 158 che aumenta lo stanziamento
del cap. 117-bis dello stato di previsione del Ministero della
marina, per l'esercizio gnanziario 1917-918.

Decreto Luogotenenziale n. 2160 col quale vengono stabilite
le cauzioni da prestarsi dai funzioriari jf.da economi di al-
cune Istituti artistici del Regno. •

Decreto Luogotenenziale n.163che proroga a tutto it 10 mar.
go 1918.il termine per la sottoscrizione al Prestito nazio-
nale, autorizzato con R. decreto 6 dicembre 1917, n. 1860.

Decreto Luogotenenziale n. 181 che veroca is diritto alla re-
stitutione dei dazi di confine, o all'abbuono di tasse e so-

prattasse di fabbricazione, per le merci esportate in deroga
ai divieti esistenti.

Decreto Ministeriale relativo alle attribuzioni e alla proce-
dura del Comitato istituito col¿'art. 2 det 'decreto Luogote-
nenziale 6 dicem&re 1917, n. 2007.

Ministero del tesoro: Errata-corride.
Disgosizioni tiiverse. '

Amministrazione della Cassa depositi e prestiti: Acciso -
Gortie dei conti: Pensiom privilegiata di guerra liquidate
dalla sezione IV - Ministero per l'industria, il commer-
cio e il lavoro - Direzione generale del credito : Cambio medio
ufßciale - Indicazione del corso della rendita ¢ dei titoli.

PARTE NON UFFICIALE.

Camera dei deputati : Seduta del 22 febbraio 1918 - Cro-

naca della guerra - Gronaca italiana) - Telegrammi
ßtefani - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE

Nel doereto Luogotonenziale 9 dicembre 1917, n. 2036, relativo a

Variazioni nello stato di previsione della spesa del Ministoro della

istruzione pubblica, pubblicato nella Gazzetta ufßciale del 26 stesso
mese, n.303, per errore della copia rimessaci dal Ministero del te-

soro, nella tabella delle variazioni, allegata al dochte stesso, e pro-
eisamente al expitolo n. 127 « Istitati di magistero per l'educazione
fisica in Roma, Napoli o Torinp - Personale, ecc. », 4 indicata uma

maggiore assegnazione di L. 5000, in luogo di L. 500, come risulta
dall'originale, o come qui si rettifloa.

LEGGI E DEC¯ELETI
11 numero 2159 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto : , ,

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

- VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto il Nostro decreto 18 gennaio 1917, n. 118,

contenente disposizioni dirette a prevenire e reprimere
l'abigeato in Sicilia ;
Veduto l'art. 25, n. 7 del regolamento per l'esecu-

zione di detto decreto per quanto concerne il servizio
di economato;
Ritenuta la necessità di garantire tale servizio con

idonea cauzione ;
Veduti gli articoli 229 e 231 del regolamento sulla

amministrazione e contabilità generale dello Stato;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë fatto obbligo all'economo dell'ufilcio centrale per

la prevenzione e repressione dell'abigeato in Sicilia di
prestare, a garanzia della sua gestione, una canzione
di lire millecinquecento di capitale mediante vincolo
su certificati nominativi del Consolidato 3,50 e 5 010
del Debito pubblico dello Stato' raggnagliato al prezzo
medio di borsa dei corsi del semestre precedente al
tempo in cui deve essere data la cauzione e por nove
decimi del loro valore.
E' assegnata all'economo l'indennità in ragion di

Iire cinquecento annue da imputarsi alla dotazione del
capitolo relativo alle spese di prevenzione e repressione'*
dell'abigeato e da pagarsi a rate trimestrali posti-
cipate.
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Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo
delle Stato, da inserto nella raccolta uficiale dello loggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a.chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLARDO- NrrTI.
Ato. 13 guardesigilli • 81ccxL

£3 numero 149 della raccolta tifficiale delis leggs e dei decreti
del Regito contiene il ed0ttente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale· di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazla di Dio e per vol6ntà uella Nazione
RE D' ITALIA

In virtù l'autorità a Noi delegata:
Vista la l ge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale u.74 in data.7 gen-

naio 1917;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 845 in data 17

maggio 1917 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

con quelli della guerra, del tesoro, dell'agricoltura, del-
l'industria. commercio e lavoro, delle finanze e dei tra-

sporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla tabella per deterrainare l'índennizzo da corri-
épondere per perdita di navi re¿luisite o noleggiate,
annessa al decreto Luogotenenziale n. 845 in data 17

maggio 1917, sonó aggiunti, dopo il penultimo comma,
i seguenti capoversi:
« Per le navi-cisterna per trasporto d'acqua gli an-

zidetti valori di A devono essere aumentati del venti

per cento.
Nel computo de1Paumento dei valori ,di A pei piro-

scali che fossero stati trasformati dopo il varo in pi-
roscati per cisterna di natta o di nequa od in piro-
seafl destinati el trasporto di carni congelate il coeffi-
ciente n indioherà il numero degli anni dal moinento
della trasformazione.
Per -i pirososfi che avessero cambiate macchine o

caldaie dopo il varo, il valore di n sarà costituito di
tre cifre sepatate corrispondenti rispettivamente all'età
dello scafo, delle Innochine o delle caldaie, proporzio-
nalmente al valore di ciascuno dei tali tre elementi
costitutivi della nave ».

Art. 2.
.

Il presente decreto avrà°effetto dal 26 gennaio 1917.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 13 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Onux»o - DEL BONO - ALFiERI - NITTI -

Minam - CIUFFELLI - AIEDA - R. BIANCIIT.
Visto.17 guardesigilli: SAccxI.

Il numero 158 della racco2ta ugeiale dell¢ leggi e 91st deergig
del Regno contiene 63 seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth aclla Naziono
RE D' 1T-lA

In virtù delfautorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la
guerra ;
Vista la legge 31 dicembro 1917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segrotario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n '117-bis « Spese di
guerra » dello stato di previsione del Ministero della
marina por l'esercizio finanziario 1917 918, è aumen-
tato della somma. di lire centom¿lioni.(L 100,000,000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deci'eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 10 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - Nerri -DaL BONO.
Visto, Il guardasigilli: SAccxI.

n memero 8160 della raccolia te||lesafe delia beggi e asi deersti

del Regno contiene il seguente decrego:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GÈNOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a noi delegata i
Visto il R. decreto 28 luglio 1910, n 595, che ap-

prová le tabelle delle cauzioni da prestarsi dai fun-
zionari delegatin alla gestione dei fondi per i monu-

menti, i inusei, le gallerie, gli uffici di esportazione e

gli scavi d(antichità del Regno;
Visto il docreto-legge Luogotenonziale 5 novembre

1916, n. 1649 ;
Considerata l'opportunità di stabiÌire una cauzione

adoguata all'importanza delle somme di cui hanno abi-
taalmente il maneggio i funzionali ff. di economi dei
seguonti Istituti:

Alessina - Soprintendenza musei e gallerie;
Roma - Museo di Castel Sant'Angelo;
Roma - Gabinetto fotografico.;
Siracusa --Soprintendenza scavi della Calabria;
Urbino - Galleria nazionale delle Marche;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'istrazione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Le cauzioni da prestarsi dai funzionari delegati alla

gestione dei fondi degli uflici suddetti sono fissate nelle
somme e capitali seguenti:
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Messina - Soprintendenza musei e gallerie, lire
trecento ;

Roma - Museo di Castel Sant'Angelo, lire cinque-
cento;

Roma - Gabinetto fotografico, lire duecentocin-
quanta ;

Siracusa - Soprintendenza scavi deRa Calabria, lire
quattrocento;

Ui'bino • Galleria nazionale delle Marche, lire cento.
Art. 2.

Le cauzioni saranno date in danaro o in cartelle di
rendita dello Stato vincolata a favore dell'erario e va-

lutato s.goondo le disposizioni di cui all'art. 231 del re-
golamento di contabilità generale dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ne11a raccolta uflìciale delle leggi
e doi decreti del Regno d'Italia,.mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 20 dicembre 1917.
TOMABO DI SAVOIA.

Baammm.
Visto, Ti guardasigilli: SAccm.

Al at4ntero 1ß3 della raccolta uj†.ctado daile topps e aus decreti

ds) Regno contsene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata, e dei poteri
conferiti al Governo dalla legge 22 maggio 1915, nu-
mero fril;
Veduti il R. decreto 6 dic.embre 1917, n. 1860, e il

decreto Luogotenenziale 30 stesso mese, n. 2048, con
cul à stata autorizzata Pemissione di un quinto pre-
stito nazionale consolidato 5 Of0;
Veduto,il decreto Luogotenenzialo 2 febbraio 19tR, ,

n. 73, che progoga i termini per la sottoscrizione al i

prestito nel Regno e nelle Colonie e per l'acquinto al

prezzo di emissione an'phtero;
Veduto il decreto Luogotenenziale 10 gonnaio 1018,

n. 58, con cui l'Istituto nazionale dello assicurazioni ù

stato autorizzato ad emettere speciali polizze di assi-
curazione. a favoro dei sottoscrittori di titoli del quinto
prestito nazionale;
Veduto il decreto Luogotenenziale a febbraio 1918, i

n. 95, che stabilisce la valutazione dei buoni ordinari
del tesofo che vengono versati per sottoscrizioni al

quinto prestito nazionale;
Tenute presenti le premure fatte da enti e Società

per ottenere una nuova proroga del prestito consoli-
dato 5 Ol0;

,

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e del ministro del tesoro, di concerto con il mi-
nistro dell'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë prorogato a tutto il 10 marzo 1918 il termine per
sottoscrivere al prestito nazionale consolidato 5 010,
autorizzato con R. decreto 6 dicembre 1917, n. 1860,
nel Regno, nella Tripolitania e nella - Cirenaica e sino
al 25 maggio 1918, nella Eritrea o nella Somalia.

Sino al 10 marzo 1018 è pure prottatto il termme

por Faequista al prezzo di eulissione dei titoli del pres
stito .stesso in Europa eJnei paesi det bacino mediter-
raneo, e sino a tutto il giorno 25 maggiio 1918 per il

tefmine per l'acquisto in altri paesi esteri.
Art. 2.

Alle disposizioni di cui alle lottere a), b), c) dell'ar-
ticolo 11 del deoreto Luogotenenziale 30 dicembro 1917,
n. 2048, dell'articolo 2 del decreto Luogotenenziale S
febbraio 1918, n. 73 e dell'articolo I del decreto Luo-

gotenenziale 8 febbraio 1918, n. 95, sono sostituite lo

seguenti:
a) I buoni ordinari alla pari.con lo sconto nella

ragiorio annua di L. ,75 per quelli che andranno a
scudere entro it 10 maggio 1918;

L. 4,50 per quelli che andranno a scadere dall'il
maggio al 10 agosto 1018;

L. 4,75 por quelli che andranno a scadere dall'ii

agosto 1918 in avanti;
ed in ragione del tempo a decorrere per arritare alla
scadenza.
La valutazione corrispondente ad ogni cento lire di

capitale nominale dei buoni verrà fatta mediante l'ap..
plicazVone di sliquote fisse, calcolate decade per decade,
tenute presenti, come medie, le date 5, 15 e 25 di cia-
scun mese.
I buoni scadenti nel giorno del versamonto, o sca•

duti guteriormente, saranno conteggiati per il loro va-
lora integrale.

b) Buoni quinquennali 4 per conto scadenti no.
gli anni 1918, 1919, 1920, muniti di tutto le cedole non
anco1ë scaduta, con le secnonti valutazioni, compren-
denti capitalo o interessi e per ogni conto lira di eg-
pitale nominale :

Buoni con scadouza ,a! 1° aprile 1918, L. 103,50.
Id. id. al 1° ottobre 1918. L, 102,50.
(Id. id. al 1° aprile 1919, L. 101,80.
Id. id, al 1° ottobre 1910, L. 100,80.
Id. id. al 1° ottobre 1920, L. 99.
c) Buoni pluriennali 5 per cento;

Euoni trien.nali, muniti della cedola al 1° aprile 1918
e delle successivo, con le seguenti valutazioni, com-

prendenti capitale e interessi, per ogni cento lire di
capitale nominale del buono:

Duoni con scadenza al 1° aprilo IGlf, L. 103,10.
Id. id. al 1° ottobre 1919. L. 102,60.
Id. id. al 1° aprile 1920, L. 102,30.
Buoni con scadenza al 1° ottobre 1920, IT6n mu-

niti della cedola al i° aprilo 1918, ma defle successive
L. 08 00. .

Buoni quinquennall 5 per conto muniti della ce·

dola al 1° aprile 1918 e delle suceossive a L. -100,70
comprendenti cepitale e interessi, por ogni cento lire
di valore nominale.
I buoni quioquennali 5 per cento con seadenza al

1° ottobre 1922 non muniti della cedola al 1° aprile
1918, ma delle successivo, saranno invece 'valutati d
L. 98,20 por ogni conto lire di capitale nominale.

Art. 3.

A complemento di quanto ò disposto col secondo
comma deh'ait 15 del decreto Luogotenenziale 30 di-
cembre 1917, n. 2048, il presentatore dei titoli del pre-
cedente Prestito nazionale corrispondenti a un capi-
tale nominale superiore a L. 300, ha facoltà di sotto-
scrivere al Prestito per somma superioro a quella cor-
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rispondente al saldo che occorre per raggiungere l'im-
porto di un altro titolo.

Art. 4.
Il termine stabilito con il primo comma dell'art. 16

del citato decreto Luogotenenziale 80 dicembre 19i'7,
n. 2048, per i portatori di titoli del precedente Pre-
stito consolidato, agli effetti del compenso di L. 3,50
per ogni cento lire di capitale nomindle, è prorogato
ilno al 31 maggio 1918 per i titoli al portatore o no-

minativi che verranno'.presentati alle filiali degli Isti-
ttiti di emissione nel Regno e nelle colonie e alla Re-
gia tesoreria della Somalia.

Art. 5.

2 del pari prorogato a tutto il 31 paggio 1918 il
termine per il rilascio delle polizze di assicurazione di
cui agli articoli le 2 del decreto Luogotenenziale 10
gennaio 1918, n. 58.

Art. 6.
Il presente decreto ha vigore dal giorno 25 febbraio

1918.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ËITTI - ÛIUFFELLI.
Visto, Il guargasigillt SAcom.

11 fitstnere 181 della raccolta tof/ciale dÑls leggi ¢dei decret
del Regno contiene freeguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti dolla Nazione
RE D' ITALIA

In Yirti'1 dell'autorita a Noi delegata e delle facolta
conferite al Governo del Re colla legge 22 maggio 1915,
n. 671 ;
Visto il R. decreto 18 novembre 1014, n. 758, e il

Nostro decreto 30 aprile 1916, n. 541;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quelli per il tesoro e per
lindustria, commercio e lavoro;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Per le merci in useita dallo Stato che contengono
materie prime soggette a dazio di confine, a tasse o
soprattasse di fabbricazione o all imposta sul sale, e

per quelle nella cui lavorazione tali materio furono
Impiegate non si'fa luogo alla restituzione o all'ab-
buono dei detti tributi quando la esportazione venga
consentita in deroga ai divieti.

Art. 2.

Resta abrogato il decreto Luogotenenziale 30 aprile
1916, - 541.

Art. 3.
La disposizione di cui all'art. i è applicabile alle

merci che verranno esportate a partire dal, giorno
successivo a quello (Tella pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta refßciale del Regno.
Ordiniamo che il preseAte. decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle

leggi e dei decreti del Regno
_

d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 febbraio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - MznA - N1TTI - ÔIUFFELLI.
Viste, Il gtordesigini: Sicctri.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
19]R L'ASSISTENZA MILITARE E LE PENSIONI DI GUERRA
Visti gli articoli 2 e 4, lettere b) e c) del decreto Luògotenen-

zialo 8 dicembre 1917, n. 2067;

Decreta:

Art. 1.

11 Comitato istituito con l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 8 di,
cembre 1917, n. 2087, delibera lo proposte da fare al ministro per
concederì o negare le pensioni di guerra.
Alla dipendenza del presidente del Comitato, & posto un ufficio

di segreteria costituito con decreto del ministro.

Art. 2.

11 presidente distribuisee fra i membri el Comitato i progetti di
provvedimenti per le pensioni di guerra compilati dagli ufuci de
Ministero.
Quando i relatori ritengano che i progetti sottepesti al loro

esame siano da - accogliero, la deliberazione può essere emessa la
nome del Comitato dal presidente o dai relatori medesimi.
I progetti sui quali il relatore si plonunzi in .difformitä sono

sottoposti all'esame e alla deliberazione collegiale del Comitato.

Arl. 3,
Le deliberazioni collegiali del Comitato e quelle somesse in rap.

presentanza di esso 'dal presidente e dai relatori ai termini del-I
l'art.~2 sono inviate al ministro con elenchi separati per le pen-
siom concesse o per quelle ridotto o negate.
Ferma restando tale distinziòno, possono le deliberazioni essere

prese per più progetti in calce ad unico elenco.

Art. 4.

Nei casi di assenza o di impedimento il presidente ð sostitoito
dal consigliere di Corte di cassazione.
Per legdeliberazioni collegiali del Comitato occorre l'intervento

• di almeno sette dei'auoi componenti e, in caso di parità di numero
ha prevalenza il voto del presidente.

Art. 5.

11 ministro, con suo decreto, concede o nega le pensioni in base
alle proposte del Comitato.
Quando il ministro dissenta, per qualunque motivo, dalle propo-

ste presentategli, queste sono rinviate al Comitato che le riprende
in esame etsi pronuncia con deliberazione collegiale.
Sulle nuove proposte del Comitato le determinazioni del ministro

sono Jafinitive.

Art, 6.

A cura del Ministero viene provveduto al pagamento degli ac-
conti e delle pensioni di guerra.
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Il pagamento delle pensioni ha corso a data corrente, salvo cor-

rispondere gli arretrati dopo accertato l'ammontare delle somme
eventualmente da ricuperare a.carico degli interessati.

Art. 7.
È in facoltà del ministro di interpellare il Comitato di lisioida-

zione su questioni attinenti all'ordinamento e alla materia delle
pensioni di guerra. .

E pure in facoltà del Comitato di prescatare al ministro le pro-
poste ehe ritenga opportune per semplificare o migliorare il'ser-
vizio delle pensioni medesime.

Roma, 16 febbraio 1918.
BISSOLATI.

MINISTERO DEL TESORO

Errata-corrige.
Nella pubblicazione dello statuto dell'Istitutonazionalopericambi

con l'estero, avvenuta nella Gazzetta ufficiale n. 44, ,del 21 feb-
braio corronte, per errore della copia trasmessaci sono avvenuti i
seguenti errori:
AlPart. 3 ð state emesso il 36 comma: « La destinazione di tali

funzionari,a disposizione don'Istituto nazionale, sia che essi pro-
vengono dagli Istituti di credito ordi'nario, sia che provengonodagli
Istituti di emissione, lascia impregiudicati a tutti gli effetti i loro
rapporti contrattuali di impiego con gli Istituti ai quali apparten-
gono, eome se continuassero a prestare in questi l'opera loro ».

Allo stesso articolo, 20 comma, 21 linea, deve dirsi < art. 10 », in

luogo di < art. 9 >. All'art. 12, invece di < -art. 3 », deve leggersi
« art. 2 >. All'art. 18, n. 6, deve leggersi y art. 33 > e non < arti-
colo 34 ». Al n. 7 dello stesso articolo dove dirsi « art. 22 > e non

tiä « art. El ». Al 3° comma dell'art. 33, invece di < art. 4 >, deve
direi « art. 5 ».

4 I Illi

DISPOSIZIONI DIVERSE
AMMINISTRAZIONE-

della Cassa depositi e prestiti e degli Istitati di previdenza

Birezione generale della Cassa depositi e prestiti
e dcIIe gestioni annesse

(33 pubblicacione).
AVVISO.

La signora Sanguineti Itufflan Paola fa Giuseppe, vedova Rebora,
rimaritata con gettí Ubaldo fu Ambrogie, a mezzo dell'afficiale giu-
diziario sig. Pietro Negro, addetto alla protura del lÏ mandamento
di Genova, ha difIldato 11 signor BulTo Gaetano a restituirle il cer-

tifiesto n. 991 di credito comunale e provinciale 3,75 Ot0 ordinario,
del capitale nominale di L. 5000, intestato ad essa Sanguineti Ruf-
fina Paola fu Giuseppe.
A termini dell'art. 33 del regolamento 27 agoste 1916, n. 1151, si

notifica che trascorsi eei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso nella Garretta ugiciale del Regno senza che'

siano intervenute opposizioni, il suddetto certifidato sarà ritenuto

di nessun valore o questa Amministrazione della Cissa dei depositi
e prestiti piovvederà all'emissione di un nuovo eartificato.

Itoma, 19 febbraio 1918.
Il direttore Generale : GALLI.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 14 agosto 1917:

Genitori.
Sacco Luigi di Giuseppe, sergente, L. 1120 - Tarrisso <Po. Battista

di Angelo, soldato, L. 630 - D'Angelo Maria di Domina Pietro,

id, L.630- Camarrone Angelina di Redano Filippo, sottotenente,
L. 1500 - Mollica Giovanni di Vito Antonio, soldato, L. 620 -

Maria Domenico di Giuseppe, id, L. 630 - Emanuele Francesco
di Calogero, id., L. 630 - Maggitti Pasquale di Giovanni, id.,
L. 630 - Miceli Giuseppa di GervasiGiuseppe,id.,L.630-Cane
Firmino di Teresio, id., L. 630 - Tasson Angelo di Roberto, ca-
porale, L. 840 - Busso Valentino di Gregorio, id., L.840 - Mat-
tucci Francesco di Natale, soldato, L. 630 - Giasolli Vincenze
di Quinto, id, L. 633 - Redaelli Virginia di Perico Luigi, id.,
L. 630 - Bellini Giuseppe di Giuseppe, id., L. 630 - Cova Carlo
di Giovanni, caporale, L. 840 - Giuliani David di Lorenzo, ser-
gente, L. 1000 - Levratti Carlo dl Giovanni, id.. L. 1120 -
Seantamburlo Antonio di Giovanni, soldato, L. 630 - Monte
Vito di Tommaso, DL, L. 030.

Leuzzi Salvatore di Pietro, soldato, L, 630 - Chirico Franeesco di
Cosimo, id., L. 630 - Corvino Maria di Memmola Cosimo, id.,
L. 630 - Albertetti Lodovico di Giacomo, id., L. 630 - Bottazzi
Michele di Mario, id., L. 630- Muratore Francesco di Maurizie,
id., L. 630 - Girolamo Giovanni di Michele, id, L. 630 - Ca-
stelli Giuseppe di Carlo, id., L. 630 - Tosotti Luigi Pietro di
Giuseppe, caporale, L. 840 - Viazzer Arcangolo di Angelo, sol•
dato, L. 630 - Veritti Giacomo di Giovanni Battista, id., L 630
- Mancini Gaudenzio di Feljee, caporale, L. 840 - LorgnaMad-
dalena di Tresamini Pasquale, soldato, L. 630.

Picainelli Maria di Simoncini Giovanni, sottotenente, L. 1500 -
Buzzi Carlo di Paolo, caporale, L. 840 - Sotica Francesco di
Giuseppe, soldato, L. 630 - Spagnesi Ulisse di Guido, id., L. 630
- Ippoliti Vittoria di Serafini Pietrq, id., L. 630- Bronzato
Mansueto di Domenico, id., L. 630 - Pozza Natale di Gaetano,
id., L. G30 - Benvenuti Maria Palais di Mattii Francesco, es-
porale, L. §40 - Motta Alfio di Nicolò, soldato, L. 630 - Chiap-
parini Giuseppa di Pitturelli Giuseppe, id., L. 630 -Montemurro
Giuseppe di Placido, caporale, L. 840 - Bessero Belti Errico di
Enrico, soldato, L. 630.

Ricci Cecilia di Vincenzo, soldato, L. 630 - Fastelli Pergentina di
Paolucci Antonio, id., Ë. 630 - Manfredini Pietro di Carlo An-
gelo, id., L.630 - Mazzetti Emilio di Giulio, id., L. 630 - Venga
Carmine di Giulio, id., L. 630 - Scocchi Felice di Giovanni, id.,
L. 630 - Massanello Salvatore di Quinto, id., L. 630 - Stoco o
Stocco [Luigi di Romao, id, L. 630 - Rusconi Giuseppe di En ,

rico, id, L. 030 - Draghi Davide di Giuseppe, caporale, L. 840
- Rosati Annunziata di Gorini Giocondo, soldato, L. 630- Bion-
dini Orsola di Trezzoli Carlo, id., L. 630 - Pollini Miehele di
Secondo, id., L. 630.

Rindone Gaetano di Salvatore, soldato, L. 630 - Farfaglia Salva-
,

tore di Paolo, id., L., 630 - Stagnitti M. Catena di Farfaglia
Pacio, id., L. 630 - Cabianca Bosco Antonio di Augusto, id.
L. 630 - Saggi Maria di Aimone Mariota, id., L. 630 - Manett,
Argeo di Olderige, i3., L. 630 - Tarletti |Carlo di Primo,.id.i
L. 030 - Brigatti Carlo di Luigi, id., L. 630 - Tuccella Ales-
sandro di Luigi,·ìd., L 630 - Mezzabotta Vincenzo di Alberto,
id., L. 630 - Melero Domenico di Giuseppe, id., L. 630 - Me-
Iandri D3menico di Lodovico, id., L. 630 - Nasini Vincenzo di
Guido, caporale, L. 840.

Polito S,alvatore di Antonio, soldato, L. 630 - Gentile Giuseppe di
Laonardo, id., lg. C30 - Felici Michele di Vincenzo, id., L. 630 -
Sierra Marianna di Accardi Emanuele, id., L. 630 - Cecchini
Adolfo di Mario, caporaIo, L.840 - Deotto Domenico di Arturo,
soldato, L 630 - Matt'oli Giuseppe di Paolo, id., L. 630 - La
Seta Vincenza di Moltisanti Beniamino, caporale, L. 8(0 - Ni-
tucci Luigi di Modesto, soldato, L. 630 - Calistri Clotilde di
Pellegrini Giuseppa, id., L. 630 - Martinotti Marcellino di Giu-
seppe, caporale, L. 8 10 - Cesarotti Pietto di Luigi, soldato,
L. 630.

Niscito Angeloidi Franceseo, soldato, L. 630 - Zoto Antonio di NJ-

cola, id., L. 630 - Moretti Alfonso di Antonio, id., L. 630 -
Pastorini Angela di Pastorino Francesco, id., L. 630 - Vallini
Teresa di Trussi Pietro, caporale, L. 810 - Valin Graziosa di
Roverato Giosuè, soldato, L. (40 - FaYa Maria di MilaResi AR,
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gelo, id., L. 630 - Moroni Andrea di Bortolo, caporal maggiore
LaS40mMassaro Francesco di Attilio, soldato, L 630 - Mari-
nelli Giorantà di Ugo, id,1630 - Baldrati Francesco di Cle-
mente,1d.,.L..ð30 - Marasso RaŒaele di Luigi, id.,,L. 630 -
Stotaelli Francesco di Antonio, id., L. 630 - Villani Gaetano di
Nando, id;,,L 030.

Romagnoni Anna di Riboldi Mario, soldato, L. 630 - Zaganelli Giu-
seppa di hiiohele, id., L. 630 - Meneghini Luigi di Vittorio, id.,
LO30 - Mantegori Francesco di Giov. Battista, id., L. 630 -
Stefanelli Pietro di Agostino, id., L. 630 - Ludchetto Oreste di
BAno, caporale, L. 840. -> Bartucci Paolo di Nicola, id., L. 840
- 1)onegana Carlo di Giuseppe, soldato, L. 630 - Bonaccio Mi-,
chele di Giovanni, id., L. 630 - Rotondi Nicola di Colombo, id.

L.(þ30 - Trovó Armolao di Giovanni, id., L. 630 - Trionfera

Agaide.di Marcelli.Paolo, id, L ô30 - Diana Giacomo di Giu

seppe,.id., L 630.
.

Molino Riccardo.di Pasquale, soldato, L. 630 - Malfitana Antonino
dLCarmelo caporale, L. 840 •-• Monaco Prisoo di Rafaele, sol-
dato, -L .630 - Magualdi Giuseppo di Giov. Battista, id., L. 420
- Bianchi Giuseppe di Giovanni, id., k 630 - Spadoni Angela
dhcasadio Giovanni, id., L. 630 - Mariotti Angiolo di Giuseppe
id., L; 630 - Julini Carlo di Giovanni, id., L 630 - Conti Do-

monico di Angelo, id L. 630 - Gianobi Francesco di Gino, id.
L. 630 y Vartuli Mariantonia di B eno Francesco, id., L. 630 -
Zlhetti.Emanuele di Santo, id., L. 630 - Lucherini Gaetano d

Luigi, id, L. 630.
FellegrininFerdinando di Nazzareno, soldato, L. 630 - Marsilli Ve-

neranda di Pasquali Calisto, caporale, L. 840 - Iacondi Nicola

di.Yincenzo, soldato, L. 630 - T agliabue Carlo di Giuseppe
id.,¾ 630 -,Mascini Maria di Frondoni Alberto, sergentemag
gio,re,4..(120 - Orlandi Giovanni di Domemico, soldato, L 630
-jBergamasolii Francesco di Luigi, id, L. 630 - Venerds Ann
di Filiputti Olivo, id., L. 630 - Candela Andrea di Vito,¢d., lir"
0305- Zaina Carlo di Pietro, id., L. 630 - Impichino Nicolò di
Ginsoppe, id., L. ð30 - Cantagalli Giuseppe di.Antonio, id., lir a
630 - Toccacieli. Pietro di Antonio, id., L. 630.
seppe° oaporal maggiore, L. 840 - Cancellara Francesco di Aa
togio, soldato, L. 630 - Latorre Vito-di Francesco, id., L.630 -
Luohetti Pergentino di Quintilio, td., L. 630 -- Miceli Pietro d

Emilio, id., L. 630 - Esposito Rosario di Michele, caporal mag.
giore¿ L. 340 - Ricciarelli Luigi di Vincenzo, soldato, L. 630 -

Bogacina Teres&di Tagliabue Luigi, id., L. 633 - Piceirilli Marco
.

di Luciano, id., L. 630.
Boseolo Pietro di Carlo, caporale, L. 840- Biotti Giovanni di Fran-

eesco, soldato, L. 630 - Melchiorre Giuseppe di Giovanni, id.,
L. 630 - Rizzi Francesco di Michele, carabiniere, L. 840 -
Rossi Çoneetta di. Voi Arturo, soldato, L. 630 - Bevilaega
Ginsopvodi Agostino, id., L. 630 --- Capra Luigi di .Eugénio,
ido L.!ß30 RosatL Francesca di De Santis Sante, id., L. 630 -
Erbisti Giuseppe di Agostino, id., L. 633 - Zannolf Lucia di

Chigeeolini Luigi, id., & 630 - Meneghini Angelo di Edoardo,
idgL ß30 ·, Zuccaccia Lorenzo di Pompilio, id., L. 630 - Gui-
dotti Geremia di Guido, id., L. 630 - Leone Anto'nino di Ignazio,
id.yL 630 - Bonomini Giovanni di Giuseppe, id., L. 630 .-

Tediog gigseppe di Santo, id., L. 630 - Martigo Renedette di
Giuseppe, Id., L, 630 m Toroolacci Cristofaro di Sebastiano, id.,
L. 034

hÌelloni :Rathele, di Alfonso, soldato, L. 630 - Sava Grazia di Ani-

citdÆilippo, id., L. 630 - Rossini Angelo di Giuseppe, caporalo.
L.iBIO - Molinari Luigi di Antonio, soldato, L. 630 - Vaio

Faustino di Pasquale, id., L.680- Marcotulli Vittorio di Pietro.

. id.LLe6')0 - Molteni Pietro di Giovanni, id., L. 630 - Dasasso

Domenico di Paolo, id., L. 630 - Chiappini Filippo di Pasquale,
idgL. 630 - Pasco Eugenio di Oreste, id., L. 630 - Vulpitta
Salvatore di Pietro, id., L. 630 - Bagliardi Giuseppe di Luigi,
caporal maggiore, L 810 - Gaboardi Maria di Gaglistdi Giu-

Spanó Domenieo di Filippo, soldato, L. 430 - Tognazzolo Giuseppe

di Paolo, id., L. 630 - Mirançla Antonio di Emilio, id, L. 630
- Melonini Marglierita di Cappelli Ezio, id,jL. 630 - Tomania
Giacomo di Valentlao, id., L. 630 - Budini Giuseppe di Au·••
relio, id., L 630 - Tizzanini Maria di Ragazzini Pasquale, id.,
L. 630 - Bacchi Adelmo di Florindo, id.,.L. 630 - Gregori Do-
monico di Egidio, caporale, L. 560 - Sabbone Rocco di Cesare,
goldate, L. 510.

Argenta Giovanna di Del Gol Pietro, soldate, L. 210 -, Buzzichini
Luigi di-Pio, id., L. 630 - Cimaglia Clemente di Giuseppe, id,,
L. 630 - Anfosso Antonio di Duilio, id., L. 630 - Volterani
Dionisio di Angelo, caporal maggiore, L. 840 - Mareneo Fran-
cesco di Giuseppe, soldato, L. 630 - Bindi Santi di Attilio, id.,
L. 630 - Aazza Giuseppe di Filippo, id., L 630 - Taffl Glum

seppe di Cesare, td., L. 630 - Caprini Settimio di Angelo, id.,
L. 420.

Fratelli. i

Murra Teresa di Amedeo, soldato, L. 630 - Angelini Colomba di
Arcangelo, id., L. 830 - Marcadini Giuseppe di costante, i¾
L. 630.

,

R. marina.
Parina Domenico di Paolo, fuochista, L. 630 - Mazza Mariardi Tiar
tori Giuseppe, marinaio, L. 630 - Bobbio Adele di Bagnesco
Benedetto, sotto cannoniere, L.'560 - Mazzueco Luigi di Do-
menico, c. so., L. 630 - Brandi Luigi di Egisto, id., L. 630 -
Cantarone Vito di Michele, fuochiata, L. 630 - Selvo Stefano

di Ignazio, marinaio, L. 030.
Adunanza del 16 agosto 1917e

Vedove.
Ferrulli Maria di Di Mattia 3(ichele, soldato, L. 680 - Callari RG-

salia di Domina Antonio, id, L. 630 - Cimini Domenica di Ca-
store Marco, id. L. 630 - Da Riz Virginia di Luisetto Agostino,
L. 630 - Fuga Domenica di Angilletta Enrico, id., L. 630 -

Finazzo Rosalia di Vitale Vincenzo, id., L. 630 - Cividino Anna
di Ríva Antero, caporal maggiore, L. 840 - Desotgin Giovanna
di San Antonio, soldato, L. 630 --- Barrera Carmela di Quarts-
rone Corrado, id., L. 680 - Costanzo Serafina di Fiorenza Giu-

seppe, id., L 630 - Latella Giuseppa di Ceravolo Grancesco, id.,
L. 630 - Focarazo Carmela di Santore Gennaro, id., L 630 -
Buoso Santa di Rusolen Timoteo, caporale, L. 830 - Franchi
Grazia di Muzio (Edoardo, soldato, L. 680 - Nazzario Giovanna
di Maniscalco Giuseppe, sergente, L. 1120 - Colautti Ines di Ci-
menti Giuseppe, id., L. 420.

Borghetti Maria di Fontana Pietro, soldato, L. '"80 -··¾iaruccia Anna
di Afarulli Santo, id., L. 630 - Bernardi'Adalgis3 di Pizibíarco
id., L. 630 - Forazza Clotilde di Brocca Gio. Batta, id., L. 420
- Trovato Vita di Bellone Filippo, caporal maggiore, L. 840 m
Trani Caterina di Pesco Giovanni, soldato, L. 630 - Tricino
Lucrezia di Guiducci Guiduccio, ii, L. 630 - Pogorari Diomira
di Bruseghiai Mario, id., L. 630 - Caesaa Anna di Blascotto

Giovanni, id., L. 680 - Bravi Maddalena di Bald,oni Domenicos

id., L. 630 - Giancola Antonietta di Marcantonio Margello, id.,
L. 630 - D'Apote Grazia di D'Apote Salvatore, caporale, id., Iire
840 -- C¤rcio Coneetta di Angelico Salvatore, soldato, L. 630 -
Gioffi Concetta di Forlenza FBI)de, id., L. 630 - Casini Adele di
Cavalliori Enrico, id., L. 630 ° Bordono Maria di

_
Botta Gio-

Vanni, id., L. 633 - Gasbarro Lucia di Di Munt,io Raffaele,- id.,
L. 630 - Zampaglione Maria di Fallara Fortunato, id., L. 420
- D'Alessio Assunta di Esposito Giusappe, id., L. 630 - Mar-
tinelli Maria di Bardi Francesco, caporal maggiore, L. 890 -

Bafnati Rosa di Save:Il Foucesco, soldato, L. 630.
Galli Vittoria di Tamborini Pietro, soldato, L. '730 - Falci Vin-

cenza di Kobile Salvatore, sergente, L. 1120 - Quadri Pablina
di Cattanco Pietro, soldato. L. 630 - Betrighi Emilla di Bien-
tinesi Enrico, id., L. 030 - D'Odorico Gemma di Olivo Rigieri,

) td., L. 630 - Corvi.,Primina di Mariani Ernesto, id., L. 630 -
Gentili Amalia di Ratani Vito, id., L. 680 - Compagnucci As-
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santa di Romagnoliinrico, id., L. 639 - Lorusso Anna di Co-
Tiello Salvatore, id., L. 680 - Cavallero Giovanna di Aragno
Giaconio, id., L. 630 - Gatti Osmana di Calaurni Pietro; id.,
L. 630.

Fera Maria di Martino Vito, so!dato, L. 630 - Ferraris Giuseppa di
Annovazzi Giovanni, id., L. 630 - Bassotti Maria di Cercaci Ce-
sare, id., L. 630 - Lasorsa Rita di AridrTani Pasquale, id.,L.630
- Magiori Giuseppina di Verdi Zama, id., L. 630 - Di Genova
Bettina di Addarlo Nunzio

, id., L. 630 - Ciliberti Michela d
D'Apolitb Pasquale, id., L. 630 - Bossi Anna di Biasmi Sante
id., L. 630 - Zurru Maria di Porcu Vincenzo, id., L. 630 -Cirl
Settimia di Turchescþi Gaetano, id., L. 630 - Caledi Paolo d
Gazzana Ignazio, id., L.030-D'Amato Grazia di TedeschiFran.
cesco, id., L. 630 - Fulgeri Teresa di Bosi Giovanni, id., L. 030
- Agresti Maria di Cini Napoleone, id, L. 630- Catellani Maria
di Bonezzi Ernesto, id., L. 030 - Giovanetti Maddaleua di Bian-
chini Lorenzo, id., L. 030 - Fioriti Assunta di solestizi Lorenzo.
id., L. 630. i

Largura Carmela di Polesana Marco, soldato, L. 720 - Aiello Maria
di Perfetti Antonio, id., L. 880 - Corradini Ida di Mazzali Urn-
herto, id., L. G30 - Corradi Angiolina di Gambazza Vittorio,
id., L. 630 - Dotti Iride di Ferretti Nabore, id, L. 680 - Flan-
tino Maria di Casati Andrea, caporale, L. 640 -. Tosi Regina
di Annoni Mario, sildato, L. 633 - Codotto Antonia di Disero
Ernesto, caporale, L. 840 --Muzzetta Dimenica di Di Mauro Na-
tale, soldato, L. 030.

Giovannini Ines di Ferroni Alfredo, soldato, L. 630 - Lancia As-1
sunta di Faustini Luigi, id., L. 630 - Di Nicola Adelina di D
Cintio Rouco, id., L. ti30 - Ferraro Andreans di Ferraro Pa-

squale, id., L. 000 - Cucinillo Maria di Zuccaro Francesseo, id.
L. 630 - Drandazzi Margherita di Monticelli Enrico, id., L 630
- Barchitta Rosa di Contorini Paolo, id., L. 630 - Cavazzoli
Francesca di Lorenzoni Francesco, sergento, L. 1120 - Fiore
Cristina di Cardasca Antoaino, soldato, L. 630 - Cavallin Au-
gusta di Saldan Pietro, caporal maggiore, L. 810 - Cus1$ato
Ernilia di Bigolin Luigi, soldato, L. 630 - Fani Madddalena di
Petrini Marino, id, L. 630.

Barbiero Candida di Sangianella Michele, soldato, L.490 - Gagliardi
Quartilia di Masretti Pietro, id, L. C30 - Epis Maria di Bor-
gamini Basilio, id., L. 630 -,Giordani Lavinia di Delbarba Giv.
seppe, id., L. 630 - Melotti Maria di Casalone Paolo, id,, L. 630
- Carletti Antonietta di Caprari Carlo, id., L. 830 - Fome
Antonina di Gianfriddo Luciano, caporal maggiore, L. 840 -
Cavalli Maria di Casali Angelo, soldato, L. 830 - Gabbi
Stella di Facibani Zeliado, id., L. 630 - B gantin Cecilia di
B:nati Ernesto, id., L. 053 - Cogorno Luiµil di Radaelli Fran-
seo

, id., L. 680.
Fedele Anna di Sourpa Giovanni, soldato, L. 030 -- Fagotto Mad-

dalena di Delle Vodovo Antonio, id., L. 830 - Ferrari Maria
di Verceti Angelo, id., L. 630 - Dagli Inaceanti Teresa di
Cortini Sabatini, id., L. 030 - Grassi Maria di Spezi Celeste
id., L. 630 - Di Silvestro Filomena di Di Silvestro Donate, il
L. 680 - Dalla Zotto Giovanna di Roolon Mos), id., L. 630 -
Caponecchia Elisabetta di Passioni Marcantonia, id., L. 630 -
Alcotti Carmela di Sgarbi Primo, id., L. 620 - Rdato Ama-
lia di Gaspiria Giuseppe, sergente maggiore, L. 1120 - G.rigis
Palma di Geigis Lodovico, soldato, L. 630 - Ferrara Donaria
di Lai Carielo, id,, L. 630 - De Rito Elisabetis di Rubioo Ni-
cola, id., L. 630 - Abati Eufemia di Alberici Amedeo, id.,
L. 630.

Favagrossa Palmira di Mattei Aventino, soldato, L 633 - Gavazzi
Assunta di Cueceschi Guido, id., L. 630 --Cirillo Francesca di
Divisione Camillo, id., L. 630 - Miggiano Resa di Maiorgio Do-
nato, id., L. 630 - Addorisio Nicolett4 di De Fao Francesco,
id., L. 630 - Corbetta Colomba di Tagliabue Ambrogio, id.,
L. 030 - Contessotto Marghorita di Spadetto Simone, caporale,

L. Sin - Guatlagno Consiglia di Basile Nunzio, soldato, L. 630
-- Chimirri Carmela di Macti Salvatore, id., L. 630 - Perna
Maria di Bronzo Giusepýo, id., L. 033 - Caglierane Maria di
Nanini Giuseppe, id., L. 630 - TJostarda Amalia di Faransa.

Ferdínando, caporale, L. 840 - Berca Maria di Prato Carlo

soldato, L. 630.
(Continua).

•

.. III i

MINISTERO
DELL'INDUSTRII, DEL COMMERCIO E DEL LATOBO

Dirozione generale del credito

Cambio medio ufficialo agli effetti dell'art. 39 del
Codico di comtnercio,, accertato il giorno 22 febbraio
1918, da valero par il giorno 23 febbraio 1918 :

Franchi , , , . , 152 65 Dollari
, . . . .

8 .72
Lire sterline . . 41.54 112 Pesos carta . , ,

3 83 112
Franchi Svizzeri . 193.19 Cambio ora lire . ---

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui
al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5)
e al decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato
d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 22 febbraio 1918.
Corso medio

TitoH di Stato. -

CONSOLIDATI:
Rendita 3,50 °|a notto . . . . . . . . . . . . . . . . 78 13
Rondita 3,50 */o netto (emissione 1992) . . . . . . . .

75 25
Rendita 3,00 °/o lordo . . . . . . . . . . . . . . . .

55 -
Prestito 5 °|, netto . . . . . . . .

8) 42
Prestito nazionalo 4 1/2 °/o netto (Emissione gennaio 1915) 79 98
Prestito nazionalo4 ljd /, netto (Emissione lugha 1915) TO 98
Pres °to nazionale 5 °|o netto (Emissione gennaio 1901) SY43
Obblimazioni 3 c/o SS. FF. Med. Adr. Sicule

. . . . . .

2¾ 65

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Maremmana . . . . .

45N -.
Obbligazioni 3 °|, della Ferrovia Vittorio Emanuele

. .
345 -

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . . . 3:N -

Obbligazioni 3 °/o dello Ferrovie Livornesi C. D. D' . . 3-10 -
Obbli azioni 5 °|, delå Ferrovia Contrale toscana

. .
535 -

Titoli garantiti dano Ntator
Obbligazioni 3 "|, delle ferrovie Sae:1e (emissione 1879-

Obblicazioni 5 del pre,tito unifleato della cittå di
Napoli . . . .. . . . . . . . . . . . . . . .

. . .
77 50

Cartela del Credito faudiario del B.taco di Napoli
3 lµ ty, necio . . . . . . . . . . . . . . . . . . 406 OT

Cartelle fondlarle.
Cartelle do! Cradito fondiario del Monte dei Paschi di

Stena 5
e . .

.
. . . . . 485 64

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
diTorino31/2°/, ............... 479-

Cartelle delPIstituto itahana di Credito fondiario 4 I 3 °/, 502 -
Cartene dell'Istifato italiano di Credito fan irrio 4 °/o . 472 --
Cartello delPIstit ito italiano di Credito fondiario 3 1/2°/, 430 --
Carte!!e della Casa di risparmio di (lamo 3 1 2 °/, . 472 50"
Avvertenze. - Il corso dei bue li del tesoro, del Prestito

nazionale (emissione gennaio l915 e I:iglio 1915, 4 I¡2 010 netto;
emissione gennaio 1916, 5 010 notto) deto obbligazioni redimibill
3 112 010 e 3 Gif, delle carteWa di credito cornunale e provinciale
e di tutte le cartelle fandwie (comorese queno del Banco di Napoli)
si intendo < più gli istecessi >; por tutti gli altri titoli s' im
tende « oompresi gli interessi ».
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PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE
CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerd! 22 febbraio 1918

Presidenza del vice presidente ALESSIO.
La seduta comincia alle ore 14.

MIARI, segretario, legge il processo verbale dèlla seduta di ieri.
VARZI, sul processo verbale, dichiara che 11 Comitato centrale per

l'industria cotoniera ha sempre inspirata la propria azione a la ne-
cessità di impediro il rifornimento indiretto del nemico, anche a

costo di vietare esportazioni di merci esclusivamente destiLate al
commercio svizžero.
Aggiunge che in Italia esistono forti partite di cotone originaria-

mente destinate a sudditi nemici. L'oratore ha ripetutamento insi-
stito perché questi cotoni signo requisiti ai prezzi originari e de-
stinati direttamento ai bisogni dell'esercito.
(ll processo verbale ò approvato).

Ringraziamenti per commemorazione.
PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti del presidente della De-

patazione prOYinciale di Lecce per le condoglianze inviatogli¿dalla
Camera.

Interrogazioni.
MONTANARI, sottosegretario di Stato per la guerra, alPonorevolo

Agnelli, dichiara che per gli aspiranti ufüciali di milizia territo-
riale, che non abbiano i prescritti titoli di studio, furono istituiti
specÏàli esami di coltura. generale.
AGNELLI, non è soddisfatto della risposta.
Osserva che mentre si obbligano, anche contro volontil, coloro

che possiedono tali titoIi di studio a frequentare i corsi d ufficiale,
non 6 giusto privare di tale possibilità quelli che sono forniti di
una certa coltura generale, la quale può esseteiprovata coa l'esame.
Essi hanno in generale le migliori attitudini al comando e alle fun-
zioni dirottive.
Raccomanda che si faccia larghissima applicazione dell'eccezione

accennata dal sottosegretario di Stato.
MONTANARI, sottosegretario di Stato per la guerra, aggiungo che

por l'ammissibilità ai coesi facoltativi furono considerati come equi-
pollenti aneh4 i titoli di licenza rilasciati dai Regi conservatori, i
diplomi di costruttore edile rilasciati dalle scuole di Milano e la li-
eenza dalla scuola industriale di Prato.

MORPURGO, sottosegretario di Stato per l'industria, commercio
e lavoro, all'on. Longinotti, espone che il regolamento per Pappli-
enzione del doereto Luogotonenziale sulle assicurazioni degli infor-
tuni agricoli ha ammesso le undue assicuratrici costituite antece-
dentemente alla presentaziòns Idisegnodilegge; e cio per esclu-
ero quelle create per l'occasione.
Ha poi stabilito, per garenzia di tutto, che le organizzazioni pro-

fossionali, ammesse alla designazione dei rappresentanti n'oi diversi
organismi creati dal detto decreto-legge, non dobbano aver incluso
nei loro statuti alcuna pregiudiziale di carattere confessionale o
politico.
LONGINOTTI, fa voti che sia lasciata una maggior liberth per la

costituzione di nuove mutue assicuratrici.
Osserva poi che la libertà di associazione sarebbe ingiustamento

menomata qualora le organizzazioni di carattero erotiano fossero
escluse dal partecipare alla designazione dei rappresentanti dei di-
Versi organi creati dal decreto.
Ciò equivarrebbe, in sostanza, a dyra la preferenza alle organiz-

Imazioni socialiste (Interrazioni all'estrema siniura).
Osserva che un concetto così unilaterale non di riscontra nella

legislazione di nessun altro paese, dove pieno riconoscimento od

assoluta libertà di azione spetta alle organizzazioni pia svariate,

senza por mente al partito cui appartenga (Commenti alPostrema
sinistra).
MORPURCO, sottosegretario di Stato per l'industria, commercio e

lavoro, all'on. Dugoni, riferendosi alla risposta testé data dall'ono-
revole Longinotti, ripete ehe le norme per l'applicazione del de-

creto-legga sufli infortuni agricoli hanno avuto lo scopo di ricone-
scere le sole prganizzazioni di carattere economico, escludendo
quelle di carattere politico o confessionale.
DUGONI prende acto di queste dichiarazioni. Afferma che la le-

gislazione italiana non deve tener conto, come non- no ha tenuto

conto, che delle organizzazioni di carattere prettamente economico

(Approvazioni all'estrema sinistra - Interruzioni e rumori al centro
-- Il presidento richiama, all'ordine gli interruttori).
MONTANARI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'onorevole

Ciriani, dichiara che, quantunque le mense degli ufficiali abbiano
carattere privato e facoltativo, purtuttavia l'Amministrazione mis
litare consente loro varie agevolezze nell'intondimento di renderne

più facile ed economico il funzionaroento.

CiRIANI, raccomanda vivamente al Governo un più razionale or-
dinamento delle meuse ulliciali, specialmonto nelle retrovie; es-
sendo tregttente il caso che lo stipendio degli ufficiali per il fun-
zionamento delle mense, l'accaparramento dei viveri, gli artificiosi
rialzi, sia assorbito quasi del tuttp dalla sposa di mensa, con grave
nocumento di coloro, che, professionisti, impiogati, padri di fami-
glia, già sopportano sacrifici non lievi per dare, come danno, la
loro opera alla patria.
ßeguito deMa discussione sulle come nicazioni del Governo.
GIGLIOLI, ha presentato il seguento ordine del giorno:
< La Camera non approva la politica estera del Governo ».
Mentre parecchi dei procedenti oratori hanno da diversi punti

di vista criticato la convenzione stipulata dal ministro degli alTari
esteri con le altre Potenze dell'Intesa, egli crede doveroso rileYare

quella clausola di detta convenzione, che si riferisce alla Santa
Sede.
In proposito ricorda le dichia,razioni dell'onorevole Sonnino e le

mette a riscontro con quelle gradatamente sempre più chiare ed

esplicite fatte nel Parlamento inglese ¶a Lord Cecil, il quale fini

col render noto che la clausola era formulata nel senso che, ove
l'Itaba si fosse opposta all'ammissione dei rappresentanti così della
Santa Sede come degli Stati non belligeraati, nella conferenza per
la pace, avrebbe avuto l'appogglo dell'Inghílterra.
Qualifica tale patto come un grave errore giuridico, storico e po-

Jitico.
Essa infatti, mentre à in contrasto con la ragione storica e con

lo spirito fondamentale della legge sulle guarantigie, disconosce
anche l'alto uffleio che esercita chi parla dall'altezza pura dell'au-
torità spirituale.
Rileva che la recente Nota pontificia sulla pace fu il primo atto

con cui, dopo il 1870, il Papa si rivolse direttamento al Governo

d'Italia; o deplora che il Ministero ,non abbia sentito l'opportunità
di prenderla nella dovuta considerazione.
Né pub hastare a compensare questo errore l'omaggio reso daf-

l'on. Sonnino alle forze popolari cristiane, le quali, come tutto il
proletariato, compiono in Itaha il loro do vere.
Conficia che il Parlamento sentirà tutta la gravità politica e gio-

rale di questo questione. (Approvazioni -- Commenti .... Interra-
zione del deputato Ciriani, che à severamente richiamato all'ordine
dal presidente).

resideña de: presiden's MARCORA.
RULNI crede che non sia questo il momento per una revisione

degli scopi di guerra, sia per arapliarli sia per diminuirli, mentre
I urLo ne nico sta per aferrarsi contro le trontiere dell'Intesa.
Daa necessità sole incombouo oggi: da un lato quella di risone-

seera che ogni sovrapposizione imperialistica ed ogni impostazione
particolarista di egoismo nazionale della guerra sonó cadute; e dal-
Paitro la necessità di vivere, di resistere, di far al cho la patria

I
¡ nón muoia,
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Una pace di compromesso, che del resto i nostri nemici non sono
neppure disposti a garantirci, non impedirebbe la sopravvivenza
delle lotto nazionali.
Trova che l'errore commesso dall'Italia sia stato quello, non di

legarsi troppo all'Intesa, ma di legarsi troppo poco ad essa, di sen-
tire la nostra guerra come una impostazione particolatista.
Crede che un comando militare unico per l'Intesa se possibile,

assicurerebbe all'Italia quella fluidità di mezzi di azione, quella tra-
sferibilità delle forze, quel fronte unico, di cui abbiamo necessità.
Crede che un'inchiesta parlamentare su Caporetto non sarebbe in

questo momento opportuna.
Vorrebbe pero l'assicurazione che il Governo abbia fatto e faccia

quanto ó in suo potere per eliminare ititanto i .difetti, che nell'or-
ganamento militare quella sventura mise in luce.
Raccomanda cbe fin d'ora il Governo italiano spieghi una mag-

giore iniziativa nel.seno dell'Intesa per preparare il nuovo assetto

economico, che dovrà seguire alla guerra.
Fa voti che il Governo italiano prenda l'iniziat iva perchè gli

Stati alleati, con accordi sulle basi dell'arbittuato e di nuovi organi
comuni, realizzino fin da ora, nel seno dell'Intesa, una società delle
nazioni, che sarà nell'avvenire aperta anche al nemico, ma servira

intanto come arma di guerra a Vincerlo e piegarlo a giusta pace.
E in questo senso ha presentato un ordine del giorno.
Censura poi alcuni errori commessi nel campo dell'agricoltura e

della prodqzione nazionale di combustibili. .

Conclude affermando la necessitå di una profonda trasformazione
in tutti gli ordinamenti statali, come in quelli della produzione e

del lavoro. (Approvazioni - Applausi - Congratulazioni).
PERRONE si compiace che il Governo abbia sostituita l'imposta
antidemocratica sugli affitti don un aumento dell'aliquota erariale
sui fabbricati, adottando il metodo progressivo nella percezione del
Pimposta.
Rilevando le agitazioni delle associazioni di proprietari in varie

città d'Italia contro il decreto che proibisce l'elevazione dei fitti
nota che esso trova riscontro in uguali provvedimenti presi nei secoli
scorsi, quando si presentarono le stesse condizioni sociali di oggi.
Plaude pertanto a tale decreto; esorta poi il ministro a tener•

conto anche dello squilibrio verificatosi tra gli affittuari della terra
ed-i locatori ed a ristabilirlo con un provvedimento di ordine ge-
nerale.
Confida che non si inaspriscano più oltre le aliquote erariali, an-

che.di fronte alla crisi edilizia, che si va determinando e che andrà

sempre crescendo..
Esaminando la funzione pratica del tributo sugli extraprofitti

chiede, a garanzia della contribuenza, clie, tra l'altro, si migliori il
metodo d'accertamento dei sopraredditi, che oggi dà luogo o fort

sperequazioni tra provincia e provincia.
A tale scopo ritiene indispensabile regolar bene il sistema di polizia

finanziaria, migliorando le condizioni degli agenti, ed eliminando'

gli anziani dall'amministradorie.
È coriviato che l'imposta sui profitti idegli amministratori delle

Società anonime potrebbe rendere molto di più del provisto, inte-
grandolo con opportune disposir.ioni por eliminare le simulazioni e
le frodi.
Rilevando che arbitro dell'accertamento dei sopraprofitti di guerra

fatta dal Governo agli armatori, ed esprime l'augurio che di fronte
all'amministrazione e alle intraprese si segua una politica più.gio-
Vevole all'erario e alla nazione.
Afferma che, se nel .passato si fosse seguita una politica ferro-

viaria molto più coraggiosa e con veduto .più moderne, oggi l'Italia
non si dibatterebbe nella 15resente gravissuna crisi dei trasporti.
(Approvazioni - Commenti). ·

Cita ad esempio la sapiente politica dei trasporti fatta dalla Ger-
mania che l'Italia avreb.be in questo dovuto imitare.
L'oratore rivolgendosi ai socialisti airerma che il problema del

lavoro nou deve essere considerato in maniera unilaterale, come à
quella che parte dal concetto della lotta di classe.

'

Cosi è una soluzione unilaterale, per quel che riguarda l'agri-
coltura, quella che si esprime con la formula; °la terra ai lavo-

ratori.

La vera e reale soluzione 'del problema agrario consiste nel ve.

n in aiuto dell'agricoltura coi. capitali, con mezzi chimici e

ne eranici e con l'istruzione tecnica per far si che più produttiva
di uti la terra, più proficua la fatica- di chi la lavora. (Interru-
z s i dell'estrema sin istra).
La guerra deve indurei colle sue profonde irasformaziotti a rin-

nossra la nostra coscienza morale e spirituale.
Conclude attermando che l'Italia, nonostante i grandi sforzi fman-

ziari, alorali e militari che fa per la guerra, saprà nell'avvenire
mantenere un posto nel mondo degno de11e sue gloriose tradizioni.
(Vive approvazioni - Congratulazioni - Commenti).
RAIM'ONDO, (Segtii di attenzione), crede opportutto ricondurre la

discussione su quei problemi di politica estet•a che formano la

parte piû importante delle comunicazioni del Governo, e sono i
problemi che più incombono nelFora presente.
Rileva che la Camera è stata chiamata a prendere atto del de-

cesso di un alleato: la Russia!

Ricorda i disastri militari della Galiz1a, le sommosse di Pietro-

grado, l'opera dissolvitrice dei Soviet, i disordini, i sanguinosi tu-
multi che condussero la Russia al presente sfacelo..

Si augura che i dolori e le vergogne della Russia convincano gli
italiani della necessità di opporsi a qualsiasi folle tentativo di.le-
ninismo (Vivissimi applausi).
Invano si vuol ricercare nella responsabilità dell'Intesa un'atte-

nuante alla defezione della Russia. L'Intesa fu anzi anche troppo
longanima e remissiva (Applausi).
Quanto al contegno dell'America, osserva che la Russia non aveva

verso di essa alcun obbligo di alleanza.
NL dicasi che l'opera dell'Intesa ha fatto fallire la prima rivolu-

zione e Popera di Kerenski, tifnida ed inetta.
La rivoluzione, una volta saoppiata, non si può guidare e preci-

pita fatalmente fino agli estismi dell'anarchia.
Ora la Germania ha ripreso Pazione militare contre la Russia

debbono essere perciò svanite le illusioni dei rivoluzionari e dei
massimalisti.
Crede che iPGoverno massimalista si proponesse di difendere fin

dove era possibile l'unità russa e di diffondere in Germania il ger-
me della rivoluzione.
Ma la democrazia socialista non si mosse; e la politica dello

stem o Governo massimalista ha portato la Russia alla resa a di-
e in definitive la Commissione centrale, avrebbe voluto che questa ,

serezione ed alla dissolu2ione. (Vive approvazioni).
fosse rinforzata di elementi, che abbiano specifica conoscenza della Qaando questi sòno i risultatidella politica massimalista, venirne
materia, tanto più che è convinto che la imposta sui sopraprofitti a fare-l'apologia é confondere la buffoneria-con la storia! (Vivis-
dovrà rimanere anche nel dopo guerra. .

simi applaysi).
.
Osserva che nel nostro regime doganale, pur non potendosi sta- Rinnegare l'ilea della patria, il dovere i difenderla: a questo

bilire criteri definitivi fondamentali, si può dirigere l'azione verso doveva giungere inevitabilmente la propaganda di quel bolcevismo
l'abolizione di istituti che, aggravando prezzi di manifatture e der- che non è un fenomeno particolare della Russia. (Commenti).
rate, intralciano altresi la vita amministrativa. Ma il diritto delle nazioni di vivere indipendenti non può essere

Soprattutto vorrebbe che si semplificassero le eccessive formalità soppresso : In prova, fra altro, il presente atteggiamento della- Po-
burocratiche, tanto più che non é cön esse che si può riuscire ad lonia, che, malgrado tutte le lusinghe, è insorta flei'a ed unanime
eliminare il contrabbando. contro la minaccia di una seconda spartizione. (VÏvissimo approva-
Venendo alla marina mercantile, segnala la condizione di favore zioni - Commenti).



568 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITATJA

Ed il fermento delle nazionalità, soggette all,'Austria, dimostra
cotile pure esse anelino all'aseoluta indipendenza. ,

Il principio delle nazionalità, che tu la gloria del secolo scorso,
segnerà il suo trionfo con la vittoria dell'Ihtesa.

Dunque non una pace purchessia, che sarebbe forfera di nuove
sventure nel mondo; ma una pace che sia il trionfo del diritto:

questo deve volere, questo vuole l'Italia. (Vivissime approvazioni).
Rileva che la pace vagheggiata dagli Imperi centrali signiche-

rebbe l'asservimento di tutta Europa al
° militarismo prussiano. E

per ciò che concerne l'Italia significherebbe il predominio dell'Au-
stria dal Löwcen'a Salonicco. Nessuno, che sia italiano, può volere
una pace sifatla! (Vivissime approvazioni).
Ma se gessuno questo.vuole, allora a che diseutere della pace in

quest'ora, dopo un episodio sventurato, gettando il turbamento e

lo scoramento nell'a.nimo dei nostri combattenti, mentre hanno
maggiormente bisogno di fede ? (Vivissimi, prolungati, reiterati ap-
plausi).

.

Dubita sia esatto quanto -fu afermato, e cioè che in du convegno
di banchieri a Berna siasi trattath la cessione dell'Alsazia e Lo 'bna
alla Francia, del Trentino e dell'Istria all'Italia.
Dubita anzi che il convegno, smentito da tutte le parti, sia mai

avvenuto. (Commenti).
In ogni modo converrebbe mere se le profferte fatte in nome

delle potenze centrali fossero sacere, ovvero fossero una, semplice
manovra. (Commenti). .

11 vero é che non mai gli Imperi centrali siansi mostrati propensi,
nonchè a cessioni, anche soltanto al .mantenimento dello statu quo.
E dopo ciò, come mai si può pretendere che l'Intesa faccia una

dichiarazione collettiva sugli scopi di guerra i
Non compfende rinunzie unilaterali: se la esagerazione irrita il

nemico, la remissività lo ingoraggerebbe. (Bene!).
In nome anche dei sugi (miei, respinge qualsiasi sospetto che da

parte loro si intenda fare alcun atto di contrizione. Se la Patria
Vincera, escian¡a l'oratore, noi vinceremo con essa. Se - Dio sperda
l'augurie! - la patria avesse a cadere, r.on noi riscatteremo le no-
stre responsabilità a prezzo di un preordinato tradimento (Vivis-
simi applausi a destra).
Approva incondizionatamente le dichiarazioni del Gover.no; e que-

sto concetto ha espresso in un ordine del giorno.
Chiede però che l'Italia favorisea lo sforzo delle nazionalitå del-

l'Austria-Ungheria che aspirano alla loro indipendenza.
È illusione ritenere che la Monarchia danubiana possa mai con-

sentire a riconoscere spontaneamente le rivendicazioni dell'Italia.
L'Austria sarà in ogni modo.sempre nemica dell'Italia. la quale

non deve quindi crearsi nuov1 nemici nelle popolazioni slave.
L'Italla percib deve favoriro le aspirazioni all'indipendenza delle

naz1om oppresse dalla Monarchia absburghese, i cui figli si battono
ora accanto agli eserciti dell'Intesa, e che p-tranno domani far
causa comune con l'Italia, così come ha , con essa comunanza di
interessi e di fmi. (Commenti).
Ricordando una frase pronunziata (lall'otiorevolo Sonnino circa

l'ispirazione della Noþa papale, l'oratore afferma che quella frase

poteva essere risparmiata.
Ma cið non giustifica l'opposizione che alla politica deil onore-

vole Sonnino vien fatta dai caftolioi.
Dimostra che l'Italia è stata fm troppo scrupolosa nel rispetto

della legge delle guarentigie; fino a permettere che chi era poi
condannato come traditore potesse varcare liberamente le fron-
tiere. •

Venendo alla questione dell'art. 15 del trattato di Londra, nota
che la Santa Sede vorrebbe intervenire nella conferenza per la

pace per ottenere la internazionalizzazione della legge delle gua-
rentigie; e oiò che l'Italia non potrebbe mai consentire.
Non dobbiamo neppure dimenticare che il Ponteflee è anche il

capo del partito cattolico italiano e ne dirige la politica. (Com-
menti).
Circa la politica di guerra, chiede épiegazioni chiare a proposito

del Comitato di guerra costituito-in seno al Ministero. Nota che i
ministro della guerra non deve essere ilrappresentante, tantemeno
il subordinato del Comando supremo,
Il ministro della guerra deve essere il consulente tecnico del Go-

Verno per quel che concerne la.condotta della guerra; e a questa
funzione costituzionale non può a nessun patto rinunziare, cosi
come il Ministero non può abdicare alla responsabilità politica della
guerre.
Si augura che l'azione del Comitato di guerra, della qdale ancora

non si vedono i risultati, sia informata a questo concetto.
Si augura pure che l'azione del Governo, riny.igorita. dal nuovo

organismo, contribuisca a tenere alto il morale de1Poserdito cón se.

vera, ma imparziale giustizia, e jponendo finalmente un termine
allo scandaloso fenomeno dell'ig1boseamento (Approvazioni).
La politica di guerra - così riassume l'oratore il suo pensiero -

sia nelle mani del Governo, che ne ha la responsabilità.
Poichè si è discusso° xii politica interna, l'oratore premette che

nessuno è a lui secondo nell'amore alla libertà e nel desiderio di
una politica di pacificazione sociale.
Ma oggi siamo ormai prossimi alla faso risolutiva del conflitto.

Un cozzo formidabile dovrà risolvere. il duello mortale. Gosì es-
rendo, l'oratore non crede che siavi un italiano che possa deside-
rare il disarmo. Anche coloro che per ptincipio sono avversi alla
guerra devono percio imporre un treno ai propri atteggiamenti,
pensando che questi possono indebolire la resistenza dei combat-
tenti.
Nei noutri atti e nelle nogtre parole non dimentichiamo mai

quale effetto possono avere sull'animo dei combattenti (Vive ap-
provazioni e applausi - Rumori - Interruzioni all'estrema si-
nistra):
Comprende e rispetta ogni ideale. Ma bitogna pensare sempre al.

l'eco, che certe manifestazioni possono avere nel paese e nell'eser-
cito. (Benissimo!).
Cosi non si può parlare di disarmo da parte di italiani e di au-

striaci, quando queste parole potrebbero spingere qualche soldato
italiano ad abbandonare 11 posto, mentre non si sa che siano per
abbandonaflo i soldati austriaci. L'esempio della Russia valga di
ammaestramento. (Approvazioni).
Non maitome in questo momento chi è -nemico della guerra è

nemico della patria. ll Governo non può quindi rimanere indiffe-
rente. (Vivissimi applausi a destra - Rumori all'estrema sinistra).
Non é perniesso in questo momento affermare che patria é una

ideologia, mentre la patria sanguina l (Vivissime, approvazioni). E
non è permesso accampars1 m lotte civili, mentre il nemico si ac-

campa sul suolo della patria. (Vivissime approtazioni - Vivi ap-
plausi).
Si è parlato itiolto del dopo guerra. È certo che la guerra ha in-

vecchiato certe forme economiche, e cho nessun privilegio può ar-
restare il cammino dell'Italia verso un regime economico di mag-
giore prosperità e di maggiore giustizia.
Il giorno della pace sarå anche il giorno in cui converrà pensare

a pagare il debito che la patria ha contratto con chi ha combat-
tuto per essa. [E le patrie istituzioni dovranno mostrare di essere
pari al nuovos altissimo còmpito (Approfazioni).
Concludendo, l'oratore invoca dal Governo una parola che sia ve-

ramente parola di guerra e valga a rinvigorire sempro più la fede
del paese.
Dite questa parola, onorevole presidente del Consiglio.
Il paese sarà con voi: il paese che non vuol morirp, ma che non

vuole rinnegare le ragioni della propria vita (Vivissimi, profunga-
tissimi applausi, che s1 rinnovano a più riprese - Moltissimi depd-
fati e alcuni ministri si congratulano con l'oratore).

Presentazione di disegni di legge e di relàzioni.
SACCHl, ministro di grazia e giustizia e dei culti, presenta un

disegno di modificazione alle leggi sull'ordinamento giudiziario.
NITTl, ministro del tesoro, ritira lo stato di previsione comples-

siyo pei Ministeri della guerra e delle armi e munizioni e pre-
senta due distinti stati di previsione per i due Niinisteri.
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DI SAL¶ZZO, presenta la relazione sullo stato di previsione della
spesa del Ministero della marina per l'esei'cizio finanziario 1917-
1918 (645).
Presenta inöltre W relazione sul disegno di conversione in legge

del decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 834, relativo allo

avanzamento dei militari del corpo R. equipaggi. (839).
CACCIALANZA presenta le relazioni sui seguenti disegni dilegge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 23 agosto

)17, n. 14b8, concernente provvedimenti per il trattamento tribu-
rio interno dei motocicli, automobili ed autescafi stranieri. (844)
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 29 luglio 1917,
1381, riguardante l'esenzione del comune di Campione d'Intelvi
lla tassa di consgmo dell'energica elettrica. (845);
Conversione in legge del decreto L uogotenenziale 26 Iuglio 1917,
1317, che concede un abbuono dell'iroþosta erariale ai proprie-.

<ari dei terreni dell'Alta Italia danneggiati dalle inondaziong del
maggio e giugno 1917. (846).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 23 agoq o
,

1917, n. 1467, riguardante la proroga del termine stabilito dalla

legge 19 luglio 1914, n. 137, per l'inizio della costruzione dei fab-
bricati in Roma. (847)

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 29.luglio'
1917, n. 1318, riguardante la coricessione di agevolazioni tributario
a favore dei propreietari di agrum eti della Sicilia danneggiati da
marciume radicale. (848) I
COTUGNO, pre.senta la relazione sulla domanda di autorizzazione

a procedere in giudizio contro il dephtato Agnini, pel reato pre-
visto dall'art. 104, n. 1, Codice pen.ale. -

Interrogazioni ed interpellanze.<
AMIÇI GIOVANNI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'assistenza

militare e delle pensioni di guerra, sulla opportunità che in ogn
Tomune venga costituito un ente speciale di assistenza per le fa-
miglie bisognose dei militari, il cui funzionmento debba protrarsi
anche dopo la guerra.

< Valvassori-Peroni ».
- « Il sottoscritto chiedo d'interpellare il commissario g4nerale per
gli approvvigionamenti e consumi, per. conoscere che cosa intenda
comunicare in merito al· chiesto aumento del prežzo dell'olio di
olivo ed alla domandata abolizione del privilegio accordato a pochi
grossi negozianti di requisire l'olio stesso pee il. Governo, lucrando
forti somme in danno dei produttori e d.egli altri commereianti.

. « Nuvoloni ».
« Il gottoscritto chieda d'interrogare. i ministri dell'interno e

delle finanze, per conoscere il loro avviso circa la convenienza di

impedire l'esportazione dei cascami della seta artificiale dal paese.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Rampoldi ».
« Il sottosoritto chiede d'interpellare il presidênte (del Consigho

dei ministri, per salere se non creda opportuno, data la grande
impor.tanzy dell',avvenimento, trasformare in inchiesta parlámen-
tare quella istituita intorno al ripiegamento °dell'esercito itáliano
sul Piave.

*

« ·Colajanni ».
La seduta termina alle oro 19.50.

CRONKCA DELLA GUEÈRA
Settore italiano.

Agenzia Stefani comunica:
nando supremo, 28 febbraio 1918 (Bollettino di guerra

artiglieria paea intensa dallo Stelvio all'A tico e più vi-
he tratto della rimanente fronte: batterie nostre ese-
branienti di fuoco su truppe avversarie nei pressi di .
dici nord-oecidentali del monte Grappa e contro-

batterono energicamente artiglierie nemiche nel settore Val Fren-
zela-Val Brenta.
L'avversario batté con maggior frequenza le pendici sud-orientali

dol Montello.

Esploratori nemici Veñaero respinti' alle Grave; una pattuglia
britannica impeguó combattimento con un'grosso nucleo avversario
sulla sinistra del Piave; pattuglie nostre spintesi nell'isolotto di Fo-
lina riportarono due mitragliatrici nemiche.
Nelle .prime due ore delmattino di ieri squadriglie aeree bri Lann iche

bombardaronouilcampi di aviazione nemici a nord e a sud•della
ferrovia Oderzo-Portogruaro.
Nella giornata tre Velivoli nemici colpiti in combattimento aer.eo

precipitarono presso. Gallio, a nord di Asiage e a Motta di Livenza.
Quest'ultimo per opera di aviatore britannico.

Diar.
Settori esteri.

Neppur oggi i comunicati ufficiali dei belligeranti segnalano fatti
d'arme importanti nel settore occidentale e in Maeedonia.
Come•Ie inforniazioni dei giorni scors,i lasciavano prevedere, in

Palestina anche Gerico à caduta in potere delle forze inglesi.
Socondo il corrispondente dell'Agenzia Reuter, in seguito a que-

st'ultima avanzata del.generale Allenby, la posizione degl'inglesi è
perfettamente definita. Il flanco destro inglese si appoggia sul mar
Morto e quello sinistro sul Mediterraneo. Ogni attacco del nemico
deve essere eff&ttuato su questo fronte. 4

Gl'inglesi hanno ora il dominio sul mar Morto e sugli accessi ai
riechi territori che lo circondano dalla parte orientale e si trovano
in grado di minacciare anche la ferrovia di Damasco.
L'aviazione inglese continua a dar prova della massima attività

bombardando dovunque le organizzazioni nemiche.
Il 22 corrente, permettendolo il bel tempo, aviatori inglesi hanno

gettato oltre 300 bombe su accampamenti di riposo, sui binari
morti di Courtrai e di.Ledeghem e a sud-ovest di Douai. Nella
notte dallo stesso giorno essi hanno lanciato 678 bombe su varî im-
portanti obbiettivi, e cioè 300 bombe su un aerodromo a sud-est di
Le Château e le bltre sugli aeredeemi di Gand e di Tournai e sui

campi di riposo.
Telegi·afano da Parigi che l'Keßetsior ha avuto una conversa-

zione con Guglielmo Marconi, di ritorno da una missione a Londra.
L'illustre scienziato ha detto che sono stati fatti importanti pro-

gressi neila lotta contro i sottomarini e se ne scorgono giornal.
mente i risultati. .

Gli alleati si comunicano a vicenda le proprie scoperte al riguardo.
Mindano da Madrid che un 'sottomarino tedesco ha affondato il

vapore spagnuolo Mare Caspio, dire.tto a New York con carico di

sughere, a duecento miglia dalla costa. 11 transatlantico spignuolo
Claudio Loper, che ne raccolse l'equipaggio, fu fermato dal gotto-
marino ed ottenne con difflooltà l'autorizzazione a centinuare la
sua rotta. •

Sulla guerra l'Agenzia Steftmi comunica:
PARIGI, 22. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Lotta di artiglieria abbastanza violenta sull'insieme del fronte,

principalmente nelle regioni della foresta di Pinon, di Chavraux, di
Californie, della collina di Les Mesnil, dell'Hartmannswillerkopf e
di La Doller. Nessuna azione di fanteria.

PARIGI, 22. L Il comunicato ulliciale delle ore 23 dide:
Nessun avvenimento importante da segnalare sull'Insieme del

fronte.

LONDRA, 22. - Il comunicato del maresciallo Haig del pom.erig-
gio di oggi dice:
Stanotte di buon'ora un forte reparto nemico effettuð un colpo

di mano contro due nostri posti-in vicinanza della ferrovia Ypres-
Roulers. Qualche nostro uomo.manca.

'

Sul resta del fronte britannico niente di particolarmente interes-
sante da segnalare.

11 nemico tentò di buon'ora, ieri mattina, un'incursione contro i
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posti occupati dalle truppe belghe nel settore di Merckem. Fu re-
spinto dal fuoco dell'artiglieria e delle-mitragliatrici.
LONDRA, 22. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera, dice:
L'artiglieria nemica þa dato prova di qualche attività in viei-

gauza della strada Arras-Cambrai, ad ovest di' La Bassée e a nord-
est di Ypres.
NulPaltro di particolarmente interessante da annunciare.
LONDRA, 22. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

l'esercito di Palestina dice i
Nella mattina del 21, dopo una notte senza incidenti, le nostre

forze operanti ad est di Gerusalemme ripresero la loro avanzata

verso Gerico. '

Non incontrammo che debole resistenza, ed alle 8,20 del mattino
le truppe montate australiane entrarono nel villaggio, stabilendosi
più tardi sulla linea del Giordano e .dell'Uadi Au ja. Il tempo con-
tinua ad esasere cattivo. Vi ó nebbia e vi son o forti pioggie. Le no-

stre perdite aÂche nel combattimento del 20 furono leggere. Qua-
rantasel turelli furono fatti.prigionieri fra il 19 ed il 20 fbbbraio.
A nord e nord-ovest di Gerusalemme, le nóstre posizioni avanzate
furono leggermente esteëe e consolidate.

LONDRA,·22. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-
l'ese-ono britannico in Macedonia dice:
Le nostre truppe hanno effettuato un colpo di mano contro Dza-

ferii, a nord del lago di Butkova, nella giornata del 15 corrente,
mettenlo gli avamposti nemici in fuga e distruggendo i loro ri-
coveri.

I nostri velivoli cooperarono al bombardamento contro le posi-
zioni dell'artiglieria e contro le trinceo nemiche.
È oaduta un'abbondante nøvicata.

CRONACA ITALIAN.&

S.. A. R. Ja Duchessa d'Aosta, intervenuta al con-
certo degli alleati all'Augusteum, ha consegnato al-
l'on. Gallengar sottosegretario di Stato per la pro-
paganda, L. 5000 a beneficio dello Croci Rosse al-
leate.

JLe muziehe degli alleati a Roma. - Iersera i compo-
nenti le bande musicali àlleate hanno tenuto all'Augusteo, unita-
mente a quella dei nostri'RR. carabinieri, l'ánnunziato grandioso
concerto.
Un pubblico eletto, numerosissimo.tra il quale notavansi i mini-

stri Alfleri, Del Bono,. Dallolio,. Colosimo e Meda, personahtà del

Corpo diplomatico, parlamentare, artistico ecc. si assiepava in tutti
i reparti del vastissimo ambiente splendidamente illuminato e de-
corato di bandiere..Nel palco Reale stavano le LL. AA. RR. il prin-
cipe Tomaso, Luogotenente generale di S. M. il• Re, e la duchessa
.d'Aosta, vestita da infermiera della Croce Rossa.
Il concerto si svolse fra sempre crescente entusiasino, alternando

gli inni delle rispettive nazioni con altre sceltissime composizioni
musicali.
La grandiosi serata si chiuse tra evviva entusiastici alle nazioni

deBTutesa con una cordiale dimostrazione di plauso, ad un gruppo
di nostri eroici soldati mutilati e c:eahi.
. Le LL. AA. RR. il Principe Tomaso e la Duchessa d'Aosta, invi-
tati nel loro palco i maestri Airettori delle bande alleate, espressero
ad essi la loro augusta soddisfazione.
I versamenti in icontanti- effettuati dal Consorzio degli
Istituti al tesoro dello Stato in .dipendenza delle sottoscrizioni al
5° Prestito nazionale, autorizzato dal R. decreto 6 dicembre 1917,

n. 1860, e dal decreto Luogotenenziale 30 dicembre 1917, n. 2048,
hanno finora superato i due miliardi e mezzo.

Per i pagamenti dipendenti principalmente dalle speso di. guerra
tale somma é già per intero uscita dallo p,ubblicho casse ed è

quindi rimessa in circolazione, fornendo per tal modo al pubblico
nuove disponibilità per altre e maggiori settoscrizioni al Prestito.
La ulteriore proroga di termine per la sottoscrizione offre ancoi

occasione ai cittadini di compiere il proprio dovere e di dare e

investimento quanto mai rimunerativo ai propri capitall e si nu
fiducia che nessuno vorrà mancare al nuovo appell'o.
Oroce Rossa italiana. - Il nuovo bollettino delle oblL

zioni pervenute al Comitato centrale segna la somma di lire

19.247.lôl,28.

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

ZURIGO, 22° - Si ha da Vienna: Il presidente'del consiglio, Sei-
dlpr, ha dichiarato oggi alla Camera.dei deputati che il bollettino
di guerra di avant'ieri sembra essere stato male interpretato. Con-
viene quindi constatare che l'Austria-Ungheria non partecipa alle
attuali operazioni dei tedeschi contro la Russia. Una marcia delle

•truppe austro-ungariche nell'Ucraina non avverrà. Con la Romenia
vi è un armistizio e tra giorni si inizieranno negoziati di pace.
PIETROGRADO, 22. - II Consiglio dei commissari del popolo pub-

blica un appello per l'organizzazione della difesa della rivoluzione
contro l'attacco della Germania. •

> L'appello dice: La.patria socialista è in pericold.
Il Consiglio dei commjssari ordina pertanto che tutte le forze del

paese debbano epsere consacrate alla difesa della rivoluzione ; che
tutti i Soviet debbano partecipare alla difesa di ogni posizione sino
all'ultima goccia di sangue.
Le organizzazioni delle ferrovie ed i Soviet ostacoleranno tutti i

tentativi del nemico per trar partito del materiale e delle vie di
comunicazione; si dovranno distruggere i binari, far saltare o bru-
ciare le costruzioni ferroviarie; ritirare i vagoni e le locomotive
verso est; distruggere il grano e gli approvvigianamenti di viveri,
organizzare contingenti per costruire trincee e farvi lavorare la
classe borghese sotto pena di fucilazione; fucilare tutti gli agenti
stranieri, gli speculgtori, i °vagabondi, gli agitatori e le spie te-
desche.

LONDRA, 22. - I gappresentanti della democrazia sooiale irre-
denta, signori Lazžarini, Sestan, Sennich e Scott, hanno presentato
oggi un memorialg alla confefenza laburista socialista, nel quale
riaffermano il diritto degli italiani irredenti di essere rivniti alla
madre patria.

.

*.

LONDRA, 22. - La domanda Tatta dal Re e dal Governo d'Italia
di vietare ai marchesi Cosimo e Averardo De Medici Tornaquiget
ed alla Casa Christie di procedere alla vendita del pregevoli ma

noseritti noti sotto il nome di « Architi Medicei > b stata preséŸ
tata nuovamente oggi alla Corte di cancelleria.
L'avvocato degli attori ha chiesto un nuovo aggiornamento per

avere tempo di ricevere le testimonianze che debbono gidagere dal-
l'Italia e la risposta del Governo italiano all'offerta fatta dai mar-
chesi De Medioi,Toraaquinei di far dono di circa ottanta documenti
alla nazione italiana, a condizione che sia loro permesso didisporre
del resto como crolono. Il termine posto all'offerta spira oggi; ma
la proposta è siriamente considerata dal Governo italian"o, con la

speragza di giungere ad un accordo amichevole.
L'avvocato dei convenuti ha dichiarato che, avuto. riguardo a

considerazione che il Governo italiano porta all'offerta,isuoit''
sono disposti a prorogare il termine per un'altra settimanaa]
simo, ma non di più.

11 dibattimehto è stato rinviato a venerdi prossimo.
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